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COMITATO

GENITORI

STATUTO

PREFAZIONE

Un folto numero di Genitori degli studenti dell’I.T.G. “Cangrande della Scala” si è riunito per dare vita al COMITATO GENITORI, previsto dall’articolo 3, comma 3, del REGOLAMENTO SLL’AUTONOMIA SCOLASTICA (Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, N°275).

IL Comitato si ispira all’ideale di una Scuola che offra ai suoi studenti forti stimoli allo studio e un solido senso civico; che esalti i valori rispettosi dell’uomo e dell’ambiente; che alimenti in loro il desiderio e l’entusiasmo di arricchire sempre più la propria formazione culturale e professionale. Le attività del CG si basano sulla volontà degli stessi di riunirsi e collaborare con la Scuola per raggiungere gli obiettivi prefissati e condivisi.
Per rendere più incisiva questa opportunità è stato ritenuto opportuno darsi  una regolamentazione denominata 

STATUTO
ART. 1

E' costituito il comitato genitori dell’ITG “Cangrande della Scala”, con sede in corso Porta Nuova n°66 Verona.

ART. 2

Il comitato non persegue fini di lucro. 

Il comitato si propone di promuovere iniziative nel campo:

· sociale

· educativo 

· didattico 

· culturale

·  pedagogico 

·  ricreativo 

Il Comitato si propone anche  lo scopo 

· di collaborare con i docenti per l’inserimento degli studenti nella scuola, ma non decide senza prima consultare il dirigente scolastico e i docenti, nel rispetto delle diverse, funzioni e responsabilità presenti all’interno dell’istituto

· di promuovere attività extra - scolastiche per sviluppare le attitudini personali, la responsabilità morale e sociale degli studenti.

ART. 3
Il Comitato è operativamente ed amministrativamente autonomo e apartitico.

ART. 4

Il comitato è costituito dalle seguenti categorie di soci:


· FONDATORI: coloro che hanno partecipato alla costituzione del comitato.


· ORDINARI: sono coloro, che costituiscono l’assemblea in qualità di genitori (o chi esercita la patria potestà) degli studenti, e che  versano il contributo associativo. 

 L'iscrizione ha efficacia dal momento dell'accettazione a cura dei Consiglio Direttivo ed è subordinata al versamento della quota associativa.


· SOSTENITORI: sono coloro che contribuiscono con una quota straordinaria e  non hanno diritto di voto.


ART. 5

     Le quote sociali, i termini di pagamento e le relative modalità verranno fissate di anno in anno dal Consiglio Direttivo.

ART   6 


Il rapporto sociale si estingue:


· con le dimissioni del socio stesso


· con radiazione del socio per morosità


· con l'espulsione decretata dal Consiglio Direttivo per infrazione allo Statuto ed al Regolamento interno del Consiglio Direttivo nonché per atti che compromettono gli interessi del Comitato.

I Soci ordinari  che vogliono dimettersi dovranno inviare lettera di dimissioni al Presidente e non avranno diritto al rimborso delle quote sociali già versate.

ART. 7
L'iscrizione dei soci implica per gli stessi l'accettazione del presente statuto.

ART. 8
Sono organi del comitato:

· l’Assemblea dei Soci

· il Consiglio Direttivo

· il Presidente

ART. 9
L'Assemblea dei Soci,  si riunisce almeno sei volte l'anno  ed in via straordinaria ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno ,oppure dietro richiesta motivata di un terzo dei soci. La convocazione dell’assemblea deve essere fatta, oltre che con l'affissione dell'avviso alla bacheca della sede, anche con invito scritto o con qualunque altro mezzo idoneo ad informare gli associati, almeno 8 giorni prima dell'adunanza. La convocazione, ordinaria e straordinaria, dell’assemblea è valida in prima convocazione se sono presenti il 50% più uno dei soci; in seconda convocazione, che dovrà essere fissata a distanza di almeno un'ora dalla prima, qualunque sia il numero dei presenti. Non sono  ammessi il voto per delega né il voto per corrispondenza. 

ART. 10
L’Assemblea dei Soci detta gli indirizzi generali dell'attività dell'Associazione. 

In particolare spetta all'Assemblea ordinaria:

· eleggere il Consiglio Direttivo, specificandone di volta in volta il numero dei componenti

· approvare annualmente il rendiconto consuntivo

· deliberare in merito alle attività da realizzare

ART. 11
Il Consiglio Direttivo è composto da un numero non inferiore a tre e non superiore a sette membri nominati dall'Assemblea tra i soci iscritti nel libro soci da almeno un anno. Esso rimane in carica 1 (uno) anno e scade con l'approvazione del rendiconto consuntivo dell'ultimo anno di permanenza in carica. Il Consiglio Direttivo uscente indice le elezioni. I componenti del Consiglio Direttivo sono sempre rieleggibili.

ART. 12
Spetta al Comitato Genitori:

· eleggere nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere. Tali ultime due cariche possono essere conferite alla stessa persona; 

· adottare tutti i provvedimenti inerenti le finalità sociali, ivi compresa la collaborazione con altri centri e/o persone operanti nel settore;

Spetta al consiglio direttivo:

· redigere annualmente il rendiconto consuntivo;

· elaborare piani operativi, distribuire gli incarichi e le eventuali collaborazioni

· adottare tutti i provvedimenti inerenti le deliberazioni dell'Assemblea

· adottare, sotto la propria responsabilità, deliberazioni che altrimenti spetterebbero all'Assemblea quando l'urgenza sia tale da non permettere la convocazione o sia dovuta a causa nuova e posteriore all'ultima Assemblea. Tali deliberazioni dovranno essere ratificate dall’Assemblea che verrà appositamente convocata

· accettare nuovi soci

· dichiarare decaduti i soci inadempienti

· fissare le quote sociali

ART. 13
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente con preavviso di almeno otto giorni. In caso di urgenza, il Consiglio Direttivo può essere convocato nella stessa giornata. Il Consiglio Direttivo deve essere convocato anche quando ne facciano richiesta un terzo dei Consiglieri

ART. 14
Alle sedute del Consiglio Direttivo possono assistere tutti i soci che ne facciano richiesta, senza diritto di intervento né di voto. 

Il Consiglio Direttivo ha peraltro la facoltà di richiedere, a fini consultivi, la partecipazione alle sedute di persone anche estranee al Comitato.

ART. 15
La responsabilità della gestione dell'Associazione è assunta solidalmente dal Consiglio Direttivo.

 Le delibere consiliari sono prese a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

 I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Segretario e sono firmati dallo stesso e dal Presidente.

ART. 16
Alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo la convocazione dell'assemblea per l'elezione del nuovo Consiglio deve essere promossa dal Presidente in carica sentito il Consiglio Direttivo. La prima convocazione del nuovo Consiglio Direttivo deve avvenire entro 30 giorni dall’elezione a cura del Presidente uscente o di chi ne fa le veci.

ART. 17
Decadono dalla carica i membri del Consiglio Direttivo che, senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute consecutive del Consiglio. Le dimissioni del Presidente e di ogni altro membro del Consiglio Direttivo non hanno effetto fino a quando il Consiglio Direttivo non ne abbia preso atto, e comunque entro un mese dalle stesse. Tanto il Presidente quanto i componenti del Consiglio Direttivo restano in carica, per l'ordinaria amministrazione, fino all'insediamento dei loro successori anche se sia scaduto il termine per il quale furono nominati.

Il Consiglio Direttivo provvede alla surroga dei membri che abbiano cessato dalla carica per qualsiasi motivo, utilizzando la lista dei primi non eletti. In mancanza provvederà alla convocazione di un'Assemblea elettiva.

ART. 18
Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'associazione. Convoca e presiede il Consiglio Direttivo e l'assemblea dei soci e ne esegue le deliberazioni. E' responsabile dell'attuazione delle direttive per lo sviluppo delle attività sociali, dell'assoluto rispetto delle finalità del Comitato e dei fatti amministrativi compiuti in nome e per conto dello stesso; firma la corrispondenza dispositiva che impegni comunque il Comitato; mantiene il contatto con le Autorità Locali; assume i provvedimenti d'urgenza nelle materie di competenza del Consiglio Direttivo necessari per garantire il funzionamento dell'Ente e li sottopone a ratifica del Consiglio stesso nella prima riunione successiva. Il Vice Presidente esercita le funzioni del Presidente in caso di una sua assenza o impedimento.

ART. 19
Il Segretario predispone, in collaborazione con il Tesoriere, lo schema del rendiconto consuntivo del Comitato. Provvede al disbrigo della corrispondenza; compila i verbali delle sedute del Consiglio Direttivo, firma per delega del Presidente, la corrispondenza; collabora per la buona riuscita di tutte le attività della stessa.

ART. 20
Il Tesoriere compila, in collaborazione con il Segretario, il rendiconto consuntivo; provvede, inoltre, alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese.

ART. 21
L'esercizio sociale coincide con l'anno solare. Le entrate del Comitato sono costituite da:

· quote d'associazione dei soci

· proventi dalle gestioni accessorie e ordinarie

· contributi dell'amministrazione Comunale o di altri Enti Pubblici o Privati

·  proventi derivanti dalla gestione di iniziative sociali, seminari, convegni, giornate di studio.

ART. 22
Le modifiche al presente Statuto devono essere deliberate dall'Assemblea straordinaria.

ART. 23
Lo scioglimento del Comitato è deliberato dall'Assemblea straordinaria dei Soci, all'uopo convocata, qualora la proposta di scioglimento raccolga il voto favorevole del 50% più uno dei soci aventi diritto di voto. E' fatto obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di scioglimento per qualsiasi causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità.  

ART. 24

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto si fa riferimento al Codice Civile, e alle norme vigenti

Si attesta che il presente documento denominato STATUTO DEL Comitato Genitori dell’ITG “Cangrande della Scala” di Verona, composto di n. 9 pagine è quello formalmente deliberato dal Comitato medesimo nella Riunione del 17 ottobre 2001.

Il presidente

Patrizia Martinelli

